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ETTINO Politico 


mera francese è stanca. 
‘orro che la sì proroghi con un de- 
to. Vi manca oramai il numero le- 
gal. Ma l'ultima deliberazione presa 
dla quell'Assgmblea merita di avere un 
Semmiehto. Lo spirito dominante nella 
maggioranza ‘è schiettamente liberale. 
Della maggioranza della, Camera, più 
rho dotlà aggioranza del Senato, il 
stero e Ja Presidenza sono imma- 
gine e specchio. Indi la repubblica trac 
fi suo carattere proprio, che è l'amore 
Ai principii liberali, Ja fedo nel suc- 
cesto della civiltà moderna, l'avvere 
sionn al elerignlismo, sia esso partito ro- 
Zioso o partito politico. Nel che consiste 
la forza della repubblica e insieme la 
sua debolezza. Sarebbe presunzione fare 
i pronostici che ii più piccolo inci- 
dente dovesse frustrare. Ma_è certo 
che l'impero, dopo Ja_morte del prin: 
pb itfiporiale, © la repubblica, dopo 
V'ivvenimento ‘ei signori Grévy e 
betta alla prosidenza dello Stato o della 
Camera, hanno un punto di comune 
contatto: ciot identiche sono le loro 
lendenze e simpatie; c si trovano di 
fronte a un nemico comune, il elerica» 
lismo. 
ia maggioranza della Camera fran- 
coso ha pr ullima deliberazione, 
nella quale ifestato ancora na 
volta il suo maltalento verso il cler 
In Froncia i vescovi e i parroci el i 
curati, cioè l'alto ed il Passo clero, 
sono stipendiati dal governo. Presso i 
nostri vicini i rapporti tra lo Slato e 
la Chiesa sono tuttavin definiti dalla 
legi«lazione dei concordati. Noi siamo 
accai più innanzi di loro. I concordati 
fondano sul principio della parità dei 
itti del potere civile e del potere cc- 
clesinstico , meotro la civiltà de' tempi 
ili sottopone il potere ecclesiastico 
alla sovranità del potere civile. Lo 
to, nel diritto pubblico interno del- 
Fitalia, fa la legge: e la Chiesa la 
rispetta. La Chiesa, per contro, nel di- 
ritto pubblico interno della Francia, è 
uno Stato dentro lo Stato, e 
» con questo dei trattati di paco, 
stipula delle tregue, or lo sostiene con 
zioso egoimo , or Jo combatte im- 
placabilmente , socondo le convenienze 
Lie. Per ia ‘qual cosa i concordati 
taciudono affatto la massimm della sepa» 
tazione della Chiesa dallo Stato: la quale 
Ssfarazione noi abbiamo felicemente 
ta, mentre la Francia, questo 
do focolare di liberi o di civiltà, 
pervenuta ad attvarla noi 
ordini costituzionali 
rancia è dunque soggetta all'im- 
va del concordato ; per. conseguenza 
li Stato e la Chiesa vi sono ammessi 
a negoziare come potenza con potenza; 
il potore ecclesiastico ed il civile, non 
che essore separali oil anche solamente 
distinti, vi sono confusi; e il clero, 
tanto l'alto quanto il basso, vescov 
è curati, vi dipendono non meno da 
signori Grivy e Gambetta che da Leono 
XIII, essendo stipendiati dal governo. 
Quanto sono veramente più felici le 
condizioni del elero italiano! Quanta è 
maggiore la sua libertà e indipendenza! 
l'erocchéè non ha da mendicare dal go- 
verno i mezzi onde abbisogna per_v 
vere: non feme che oggi o_ domani I 
ra jlaliona possa prendere una do- 


STUDI STORICI 


A GUILLOTINA 


L'abolizione della pena di morte in 
Ialia che si vuole riguardare procia- 
mata di fatto e definitivamente con la 
grazia nl Passanante (4), il ristal 
monto della pena medesima nollo 
zera co) plebiscito del 418 maggio, la 
cui importanza inutilmente si lenta sco- 
mare con attribuirgli aspetto di riven- 
dicazione politica dei diritti tolti ai 

antoni dalla Costituzione del 4874, 
possono servire a trovare fntoresso di 
attualità in qualche ricerca storica sul 
meccanismo Îl più in uso per l’ultimo 

zio, cioè la guillotina. 
arebbe, prima di tutto, importante 
rintracciare la storia di questa maniera 
di supplizio in Francia, dove la mao- 
china prese la denominazione che le è 


(1) Vedansi la Riforma, la Sinistra, il Der= 
sagliere ed altri giornali abolizionisti del tempo, 
ir quali la grazia di Passananto può essere 
Romeiterata una co-quista, perchè la pena di 
Riorle è con em virtualmente abolita fra nol 
esa può nolo rimanere Juntile e teorica eru= 
eltà nol Codice. Quando è nd essa sottratto 
jo era degno per sì feroce ed infas 

segno è che essa si oppone talmente 
alla coscienza pubblica, da non poter più, per 
tera cnc, ein pit — Costi nominati 
Giornali 


‘così per Roma como per lo provincie. 
sia 


liberazione analoga a quella cho è stata 
presa iori dalla Camera francese. 

La Gommissione propose una ridu- 
fione sopra gli stipendi dei vescor 
il governo la respinso. 
ranza la dato ragione aila ( 

è torto al governo. Il concetto della 
meggioranza è questo © generosità verso 
il basso clero e larga fiducia nel suo 
patriotismo , nello suo ispirazioni ten 
forato o sano : 0 verso l'alto cler 

è colpovole di avor ridolto 

gallicana nella servità 

è sospetto di ubbidiro ad un potere 
straniero, circospéziotta e vigilanza, ma, 
prima di tutto, dimminuziono degli 
segnamenti. Si piangerà ora sì 
miseria del voscovato francese , coma 
in Francia, non è ancora molto tempo, 
«i pangova sulla prigionia del Papa? 
Non vi è dondo; per 

non ostante la ridu: 

dalla 

i. 10,009 ai 

{.. 15,000. D'altra part 

liberazione dispiaco all'alto © 

chè no scema il reddito, essa nou po 
trebbo commuotoro il basso clero, che 
dovrà anzi rallegrarsene, essendo stato 
approvato dalla Camera, iu quella me- 
desima seduta, in favor smo, un credito 
suppletivo di'L. 200,000; come se con 
una mono la maggioranza aresso voluto 
ridare ni poveri ed ai bisognosi quel 
tanto che coll'allra mano a ai 
ricchi ed agli agiati. 

Ma, in generale, salvo qu 
dente predilezione per il basso elere, la 
fepubilica non è animata da alcun sta- 
timento ostile verso il clero secolare, 
sul cui patriotismo illuminato e liberale 
crede, non sappiano con quanta ragione, 
di poter faro assegnamento, Il clero se- 
colaro è l'espressione della. coscienza 
cattolica della nazione francese, Quindi 
nasco îl rispetto che la stessa repub- 
Dlica gli professa. La coscienza reli- 
giosa di un popolo 0 ln sua coscienza 
Razionale non si possono scindere. Nun- 
dimeno il tranquillo animo che la re- 
pubblica conserva di fronte al elero 
sceolare, forso nasco eziandio in 1: 
dall'essoro questo clero tutto, © arcivo- 

i © vescori e curati, stipendiato dal 
governo e soggetto quindi alla volontà di 
esso. Como già il ministero (la qual cosa 
s'è vista or sono pochi giorni) serisso 
alle autorità provinciali di ammonire i 
rivenditori di tabacchi, cho è loro o! 
bligo di astenersi da qualunque alto 6- 
stilo al governo, così, trorandosi i v 
acovi e i curati nello medesimo coi 
zioni in cui si trovano rispetto al go- 
verno i rivenditori di tabacchi , 
essendune stipendiati e come tali tenuti 
ad essergli 0 non. potrohbo 

Ministero, quando occorrosso, 
0 alle autorità ecclesiastiche della 
Francia, vescovi 0 curati, una circolare 
analoga a quella che i rivenditori di 
tabacchi hanno provocato, non ha guari, 
colle loro velleità d'indipendenza n 
questioni politiche? Ma questo peri 
non è forse un freno efficaco alla li- 
bertà di azione del clero francese. So 
avesso cotesta virtù, sarebbe stato int: 


ovî 


tile l'art. 7 della legge Forty. Perocchè 
la sottomissione e l'abbidienza delle as- 
sociazioni religiose eziandio non auto- 
tizzate lo Stato avrebbe potuto conse- 
gnirla più presto col porle tullo rispetto 
Al governo in una condizione somigliante 
a quella del clero secolare, cho col pro 
scriverle dallo scuolo. 


—___________— 


rimasta, grazie alle colobri parole pro- 

nunziato dal dottor Guillotin all'A 

semblea nazionale, nella seduta del 

dicembre 4789: « Moi arec ma ma 
Chino jo vous fais sauter la feto d'un 
clin d'ocil, et vovs ne souffrez pas. » 
spressione di ma machine ha fatto 
erodore cho il Guillotin sia stato l'în- 
ventore della macchi o 
la leggenda si disso anchio essere egli 
alato ono dei primi condannati che no 
fecero l'esporimento, anzi precisamente 

il primo! (4) Nulla di questo è voro. 
Il Guiltoiin non inventò la macchina, 
alla quale lia dato, senza sua colpa nò 
Mori, Il proprio nome, e non fu per 
nulla. guillotinato. Anzi , sopravvisse 
Jungamento al tempo în cui l'uso della 
uilfotina fa, per dir così , consacrato 
fi Francia dalla qualità e dalla quan 
tith dello vittime. Mal si spiega peraltro 
Lomo:l'errore circa l'inventoro e la nuo- 
Cota della macchina prendesse piodo , 
Son con l'andare del tempo, ma, su- 
bilo. fl contemporaneo Alessandro Verri 
e nello suo Vicende memorabili 
‘al 1801 (Milano e Napoli 1858, 
no i inanigoldi 
Parigi acquistò 

rpotua infamia in 

Tira, Jo qualo troncava il capo spedi- 
famonto; questi fu Guillotin, dal quale 
tardo nome quello strumento guillo- 
lia, invenzione applandita più di qua- 
funquo ritroramento salutaro di medi= 


pet cl eli ic 


TantrePa dempo del terrore, riebbe la libertà il 
9 termidoro. 


Giornale Quotidiano 


LE AGITAZIONI POLITICHE 


Alcuni giornali danno alla gita del- 
l'on, Gairoli ad Albano la seguonto 
spiegazione: il presidonte del Consi- 
glio avrebbe pregato il generale Gari- 
baldi di adoperarsi perchè non si faces- 

ioni © dimostrazioni politiche 
inte le vacanzo, nè ri 


dell'on. € 

per onor suo 0 del go: 

presenta questa strana notizia o nom vi 

è alcun bisogno di dire il porclè. li 

rispetto allo loggi © allo istituzioni de- 
ssore universale; e il presidonte del 

gabinetto non dora ottenerlo per gra- 

zia progando qualsisia. 

Noi speriamo che il governo, il qualo 
si è più vollo professato apertamente 
è rumorosamente devoto ai consigli, 
toi e alle ispirazioni dol Parlamento 
terrà conto di alcuni fatti, chiarissimi 
ed eloquenti. La grando maggioranza 
della Camora ha espressa la sua vo- 
lontà suprema di non tollerare in nes- 
suna guisa o per nessun protesto agita 
zioni anarchiche. Essa condannerebbe 

gi, domani, como ha candinnato reri 
un ministero qualunque, il quale innamo- 

pi metafisici. sulla 

© non di provenire, 

nuovo Associa» 

zioni © C'reoli infamati di nomi sovver= 
sivi © posversi. 

Non bisogna dissimularsi cho gli ele- 
menti di disordino non fanno difelto 
nello principali nostro città; o anche 
nello campagno la misoria dà autorità 
a taluni sobillatori, che prima non vi 
i ‘ano. Ora quando i peggiori 
clementi politici imbaldanazicono, si ri- 
scaldano questi cervelli ig@ranti, nei 
quali formentano le passioni malsano e 
a poco a poco gli uni peggiorano gli 
altri © si precipita in piena demagogia. 
Allora si roprimo, si proviono, ma troppo 
tardi, nongià perchè lo istituzioni sal- 
dissime che ci reggono possano com- 
muoverseno nella loro base granitica, 
ma perchè si è dato al popolo nna 
nuova ediziona dello spettacolo corrut- 
toro, al quale convieno che non si n= 
bituî, Bisogna educare i popoli a saliro 
@ non a discendere e pur troppo ci spa- 
venta questa aspirazione quasi unive 
sale a discendero, Gli alti dei ministr 
dovono essora bon vigilanti; guai se 
l'ordino non fosso custodito fermamente 
nelio loro mani; Ta loro responsabilità 
non avrebbo confine dopo lo dure @ 
rienzo del passato, A ben altri inten 
menti cho allo storili 0 stolide agitazioni 
1glitiche bisogna volgero l'animo dol 
preso. 

Lavorare o studiara © raccogliersi in 
silonzio dignitoso; questo dovrebbe es- 
sore îl programma di tutti i buoni. Non 
si devono incominciare le costruzioni 
ferroviario? non si dove proseguire 
l'opera della revisiono dei tributi? Gli 
studi non domandano impulsi vigorosi? 
E quando ci avvedremo che questi su- 
premi beni non si conseguono collo ste- 
rili agitazioni politiche, nelle quali so- 
verchiano quasi sompro gli arruffoni © 

malvagi? Noi vorremmo cho lo méte 
dei partiti fossoro alte; cho si contras- 


———t& 


cina © posta în uso universale per tutta 
la Francia, » 
La v rità storica reca inveco ce la 
iechina era cosa vecchia e si trorano 
ricordì cho co na mostrano l'uso anche 
in Francia ] un secolo e mezzo 
prima del 1789. È certo difatti cho 
hel 1052 fu adoprata a Tolosa nel sup- 
plizio del duca di Montmorency , #0 
tondo racconta il Puysegur nelle suo 
Memorie, serivendo: « En ce paysla 
on so sort d'un doloîre qui est entro 
deux morcenux do boîs, ct quand on a 
Ja této poste sur le blue, on laeho la 
corde et cela descend cl separo la 
du corps. » 
biamo 1 molto più antiche 
per la guillottina in Ialia ; volendo, se 
le potrebbo seguire la storia nei sup= 
plizti celebri dal principio del secolo 
dlecimosesto în poî, per lo meno. È da 
sapersi primieramente che diverso in- 
cisioni del detto. secolo rappresentano 
tino strumento di supplizio nel quale è 
facile ravrisare il primitiro modello 
della macchina, che poi prese nome dal 
deputato franceso. Se no trova uno nel 
libro delle Symbolicae quaestiones de 
unirersogenere di Achillo Bocchi (1555 
VIII. Magnanimus san- 
clis pavet vir legib. ullro 0 se no ci- 
tano. aliro canteriori, una di Giorgio 
Pente, morto nel 450, ed altra di Én- 
rico Allegrave o Aldegraver con data 
1559 Je quali rappresentano il sup- 
jo del figliuolo di Tito Manlio (1). 
0 neo la guilltina 
di 


inse la conseguenza che la guilicitina fosse in 
tino in Germania nel secolo decimosesto. La 


segnassero pel modo, pel ‘metodo di- 
verso di risolvera alcuni problemi po- 
litici, sociali, amministrati 

ordine; e che lo istituzioni sulle quali 
tutti si fondano fossero cinte.di un ri- 
spetto suporiore, dogmatico. cho non si 
discute come succede in Inghiltor 
AMlora soltanto saremo salvati dai tri. 
buni, dai politicanti © dagli oziosi, che 
fanno della" politica perchè non sanno 
far altro, led‘ è la cosa più facile. 


Le elezioni amministrative a Mapoli 


Il conto Giusso è ritornato oggi a 
\apoli e prima di Jascinro Ja mostra 
tà ci ha indirizzata la seguono lot 


ttoma, 31 luglio 1979, 
segio sig. Direttore, 

Rendo vivo grazio alla S, V. per. tutte 
to gontilezze usntemi fa questi giorni; o la 
prego di volermi continuare la sua cortesia, 
pubblicando la prosento, la qualo valga a 
far giungo ei ringraziamenti a quello 

no che lanno preso tanto interesso 
pe ; verso lo quali non posso, 


Ginotarto Giusso. 


Non dubitiamo che Napoli avrà sa- 
lutato con gioia il ritorno. dell'egregio 
cittadino, del valento ammi 

Il conte Giusso ha mostrato qualità 
non comuni, ma è necessario che a lui 
0 a° suoi amici non vengano suscitati 
ostacoli nell'opera folicemento iniziata 
è che devo riusciro al riordinamento 
dol municipio di Napoli. 

Più che mai, pertanto, ci pare oppor- 
tuno di auguraro cho lo imminenti ele- 
zioni conservino ed acerescano forza 
all'attuale Consiglio. A questo concetto 
s'inspira la lista dello Associazioni con- 
cordato, 0 chi vuol appoggiare un’am- 
ministrazione cho tutti , amici cd av- 
vorsari, riconoscono aver fatto buona 
prova, dese votaro quella lista'tale e 

male, allo stesso modo che coloro i 

intendono di preparare în un ar 

più 0-meno prossimo la rovina 
dell'amministraziono presente, prosio- 
dula dal conto Giusso, non hanno altro 
a faro che volaro la lista dell'Asso- 
ciazione progressisti 

Ma il peggior consiglio clio potreb= 
bero seguira»gli elettori sarebbo quello 
di votare uria terza lista, scegliendo 
nomi dall'una © dall'altra dello suvrao- 
cennato, La proposta di una terza lista 
Enon ha che uno scopo o non avrehbe 
cho nn effetto qualora fosso accolta: 
non servirebbe che ad accrescere la 
confusione @ fors'anche a mascheraro 
la lomuta sconfitta dell’Associazione del 
progresso, la quale è tutl'altro che si- 
cura della viltoria, quantunquo abbia 
adoperato mezzi contrari a tulto lo buone 
consuetudini in materia di elezioni am- 
ministrativo. 

Essa, come abbiamo già riferito pi 
volte, ha compreso nella propria lista 
alcuni capi-ufficio, sperando di far pres- 
siono sugl’impiegati. Ci reca meravi- 

cho questi candidati non abbiano 
sentito il dovere di ritirarsi, e doman- 


—___—_————& 


Molto più delle incisioni valgono pe- 
raltro Je memorie scritto © noi abbinmo 
memoria certa_di un guillotinato i 
Ilalia nel 4507. Fu questi Demi 

ustiniani di Genora mandato a morte 

a 


« Npis en adrint quo Je Tende 
qui fut lo propro jour do l'Asceusion 
Scigncur, sur 10 poînt de nenf- 
ures du matin, fut par un prevò 
chaux conduit jusques à ladito 
(la piazza del Mulo) et fuit monter sur 
l'échafiud, ou Ja voulnt parler, et dire 
quelque chose nu peuplo do Gànes, et 
commencer quelquo propos. Mais lo pre- 
vot no lui a voulu donner temps de fi- 
nir son dire. Et voyant, colui Demetri, 
quiil no serait ouî, jela un grand sov 
à merveilles, ‘on lovant lo yeux 


prova non è suffeieate. Vero è che un disegno 
Consitile si trova anche fra quelli di na nitro 
incisore tedesco, Luca de Carnach morto rel 
G55I (Recherehes Nistorignes et physiologigues 

uitlotina di Ts. Dubois. (Parigi 1%, 


qia 


rolgersi Mazzoni è 
"nia di Pilota o. 60. Milino, Via della Gala, n 18 Paripo 
fue du Fauboarg St-Dinit, 65: È RL 


diamo in qual modo l'intendente’ di fi 
nanza potrebbe conciliare i doveri della 
propria carica con quelli di consigliere 
comuralo quando, come accade di fre- 
quinto, si trovassero în confitto gl'in- 
teressi della finanza con quelli del co- 
mune. Si dirà che secondo la legge 
non vi è incompatibilità, ma è proprio 
indispensabile che corto incompatibi 
derivanti da considerazioni o da riguardi 
di convenienza siono stabilite per Jogge? 
AI legislatoro non potern neanclio vo- 
niro în mento il caso di un intendente 
di finanza che fosse al tempo stosso 
cobsigliero comunalo nella città di sua 
residenza per ragioni di ufficio! 

Agli elettori che hanno fiducia nella 
presente amministraziono 0 ai quali 
promo di difenderla contro gli assalli © 
le insidie, noi rivolgiamo ancota una 
tolta la preghiera di votare la lista 
delle associazioni concordate e di non 
lasciarsi trascinaro od. Mindero da co- 
oro che, sotto colore d'indipendenza, si 
iffalicono a suscitare equivoci, per 
varsene più tardi a comeguir quell'ia- 
tento cho ora sanno di non potor. rag- 
giungero colle proprio forze. 


LE REPUBBLICHE E IL MILITARISMO 


La recente legge fotata all'Assemblea 
di Versailles, cho consente la facoltà 


presidenti della Comera o-del Senato | 


di requisiro direttamento la forza mli- 
tare, è forso il punto noro, che prean- 
nunzia future catastrofi. Essa non può 
essoro nò concepita, nò giustificata in 
quei reggimenti monarchici-coalituzio» 
nali, nei quali i potor 
si rispottano a vicenda, e nessuno tr 
scondo fuori della sua orbita. Ma in 
è una storia lunga e feroce 
di sospolti reciproci fra il capo dello 
in esso presidonte della Repub- 
Mica, imperatore o ro, 0 i Parlamenti, 
i quali tendono ad esaulorarsi a vicenda 
0 ad indebolirsi a prova. Quindi si pro- 
muniscono e pensano anche in tempi di 
soncordia ai dissidi futuri 
vi è un altro sorrano, di cui 
paventano i Parlamenti francesi a l' 
rigi, cd è la plobe. Essi temono l'in 
sione degli inviolabi 
volto violati dal 1789 insîno al oggi, o 


si preparano alla difesa. E non si av- 


vedono cho il solo modo di salvarsi 
dallo furie della demagogia # quello di 
avere un governo forto, munito di tutto 
lo sue legittimo funzioni, fra lo quali 


o all'armata. L'esercito ondeg- 


forte per ciò solo a resistore alla piazza. 
E i Parlamenti, fra il sospelto del capo 


dollo Stato e quello del volgo piazzarolo, | 


nell'ora del pericolo supremo facilmento 


sî osautorano e accennano alle fineche . 
! custodia dello istituzioni 


assegnazioni o allo xiolonti usurpazioni, 
entrambe indizio di somma debolezza. 


Tutto ciò i migliori pubblicisti di | 


Francia intendono; ma non osano dirlo 
nd alta voco ad eccezione del Taiua, 
per non offendere quell’effimero 0 ca- 


priecioso sovrano della pubblica opi- | 


nione, lirannico © mutevolo come la 
moda. Essi piogano alla: corrente do- 


amont, la faco touto pilio et bitmi 
bras encroîsés, se tint coi ass 
temps. Et co fait, le bourreau lui banda 
le veux, puis, do Iui-mémo se mit è go- 
noùx, el étendit lo con sur lo chappu 
Lo bourrenu print uno corde, à Jaquell 
tonoît attaché un gros bloc, A font uno 
doulouèro iranchante, hantée dedons, 
venant d'omont entre deux polenux, ci 
tire ladito cordo, en manière que le 
bloc tranchant è colui Génevois tomba 
outro Ja tàle et les epaules, si que la 
této sen alla d'an cò! etlo corps tomba 
do l'autro. La téte fut miso an bout du 
d'uno lance, et portés sur Je som- 
anot do In tour de la Lanterne, qui est 
A tovehant, et au dedans du molo de 
Génes, regardant cello tte drvitement 
sur la ville. Lo corps demenra mort 
sur ledit échafaud, tout lo long do co 
jour; puis, fut le soir, avec le congé 
ile la justice, de Ja Glé, et porté en- 
terror. » (1) 


pegcisi circa Îl ropplizio del Giusti 
He abb'amo riscvatrati. divetni, — Eccone gli 
estratti 

(Foglietta — traduziono Sondonati). 

LI Ito — si parti lmvendo prima fatto ta 
a testa a Demetrio Gi dino molto 
fiputato © chiaro per fama di prudenza — Li- 


ai) — K il giorno dell'Ascensione 
nulla piazca del Molo foco tagliare la testa n 
Demetrio Giustiniano, quale era uomo di grasde 
ing gno. 

{Varere) — Un Demetrio Giustiniani non dava 
{l collo al capestro ma il capo alla scure, e 
questa dicevasi clesenra. 


bilaneiano e} 


{ apotto al serv 


ponetrali tanto | 


| zionali, oro si è associata 
primeggia quella di comandare agli | 


minante e non la contrastano. Sicura- 
mente che da lontono è facile dar con- 
sigli o voder lo cose con calma sere- 
nità. Ma quando si è commesso l'or- 
rore di trasferiro di nuovo il Parla; 
mento a Pi , non si giustificano, ma 
s'intendono lo pauroso cautele. 

Vi è n Parigi parocchie diecino di 
miglinia di uomini cha da Stefano Mar- 
cello alla Comune del 1870 hanno nel 
sangue la tradizione della rivolla cru 
dolo o attendono lo giornate della ven- 
dotta, nello quali compiono ogni sorla 
di nefandezze. Basta leggero i nolovo- 
lissimi studi che il signor Maxime du 
Camp pubblica nella Recwe des dev: 
mondes, per porsuadersene. Chi può 
diro so i septembriseters fossero più fe- 
roci doi satelliti di Raoul Rigaoult 0 di 
coloro che studiavano con pazienza i- 
gnobilmento foroca il modo d'arrostire 
Ì rersegliesi collo pompo di petrolio 
fumante lanciato a grande distanza ? 

E questo popolo malvagio fisa gli vc- 
chi sul Parlamento, spia l'ora per in- 
vaderlo, quando non si giova del Par- 
lamento por invadore del capo 
dello Sato © poscia ogutéosa sconvol- 
gere nell'anarchia. Ora Wualo tribuno 
fortunato può vantarsi, li cdlmare quo- 
sio tigri sitibondo di sangue umano, di 

chezzo 0 di vanagloria ? Imperuccinà 
li corrodo anche il pensiero di far par= 
lar di sé; e appartengono a quella razza 
oterna di uomini che distruggono un 

impio per ottonere la celebrità del- 

infamia. Ma questa leggo recente o 
sciagurata della Francia © che più di 
ogai altra dimostra la labilità della 
base del nuoro reggimento politico (il 
che è una sventura, poichè non se ne 

vedere una di più solida), fa risa- 
lire col pensiero alle lotte della Ca- 
mora dei deputati degli Stati Uniti col 
prosidonto della repubblica, Hayes, 
io © alla presenza della 


truppo federali nei luoghi ovo si fanno 


| gli squittini dello elezioni preside 


Îì presidente si è ostinato a volere ser- 
tarsi la facoltà di mantenorlo all'uopo; 
la Camera dei deputati a riflutargliela. 
11 che lascia intravedera come nella 
più solida dolle ropubbliche, dopo cho 
Ta guerra di secessione ha costretto n 
tenero în piedi i forti eserciti, sî 
prevalenza della spada sul diritto @ sulla 
libertà. Questi ori non sussistono in 


| inghiltorra, in Belgio, in Olanda, in 


Italia, nelle quattro monarchio costitu- 
la libertà 

la stabilità dol capo dello Stato, gra- 
zie a quella preziosissima forza, che 


| sono lo dinastia leali o rivorite. Esse, 


al pari del Parlamento sono il presidiv 
della libertà. Comandano 6 guidano gli 
esorciti © nel rispello che esso rirer- 
derano, impongono il rispetto a ogni 
istituzione ; riconsacrano la forza as- 
sociandola, colla loro mediazione, alla 
nazionali. 

un aspetto della quistiono costituzionalu 
trascurato troppo spesso da quei dug= 
matici, i quali collo vaporoso idealità 
della repubblica credono di avore cu- 
rato ogni spocio di mali, ma in realtà si 
abbattono in difficoltà quasi insuper: 

bili © igaote alle monarchie costituziv- 

i lealment condotto. 


Dal priacipio del secolo decimosesto 
saltando alla fine e da Gonova a Roma, 
troviamo Ja guillottina in un altro sup- 

izio celebiro. Beatrice Coni a In sua 
matrigna Lucrozia Petroni nol 4399 fu- 
tono decapilate con la mannaia, cioè, 
como oggi direbbesi  guillottina! 
fatti dell'esecuzione di Lucrezia nel 
ben nota Relaziono del supplizio dei 
Cenci si loggo: « Non sapendo como 
dovesso accomodarsi domandò ad 

dro primo boia cosa avesso da fare 
è dicendole che cavalcasse la laralelta 
del ceppo © si stendesso sopra di quella 
nol che faro per la mole del corpo, ma 
più por la vorgogna durò grandissima 
fatica, ma molio maggiore fa quella di 
accomodarsi con il collo sotto la nin 
fiaia, perchè ateva il petto tanto rile 
vato che non po'era arricare a porre 
la gola sopra quel legnelto în cui carie 
il ferva della mannaia, a cagione che, 
soa essendo la larolelta più larga di 
un palmo, non era capace. per l'ap- 
poggio delle mammelle. E di Beatrico: 
£ subito, quasi fosse informatissima , 
cavalcò Ja tavola o. pose il collo sotto 
la mannaia, affrettò questo suo ullimo 
ato @ questo forso causò la tardanza 
del colpo.» Se il colpo non potè affret- 
tarsi como sivera affrettata la paziente. 

‘chiaro. cho non doveva venire dal 
braccio dol boia, ma bensì dal conge- 
gno di una macchi 

Passiamo n Napoli, quarant'anni pi 
tardi, Negli Arcisi di Roma del fobbraî 
4610 sì Teggo in data di Napoli che cm 
già posta la mannara in pubblico pr 
dorertisi lagliare la testa. Ma questa 
mannara ora una guillottina ? [n 
tunque ‘lo: espressioni degli xrcisi 


IL PROCESSO. SCOTA E COMPAGNI 
ALLE ASSISE DI ANCONA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione 

Ancota, 2) luglio. 
(3) Nella? in forza 
Qei poteri eccezionali del presidente, furono 
uditi altri cinquo testimoni che stab 
rlcuno importantissime ci 
stimono coabitatite dello nella casa 
ovo risiedeva la Società fratelli Pa 
dbpose che la sora dell'asiarsinio, 24 no- 
vombro, nel localo dolla Società vi fa più 
allegria dell'usato, cho sentî prima dello 
novo entrare quattro persono, cho inciam- 
parono © caddero nel cortile ‘o nello seale, 
dova îl giorno dopo trovò della macshio di 
sanguo cho la eognata 
to, dichiarò di aveno 


0Ja di lui sno: 
< Daci 


È Scota rispose « Qu 
i carabinieri la pis 
0 la suocera aggiunso 


vedrete 


non la fato se volete cho nonsi sappiano. » 


dopo il misfatto si re 
una osteria della del Paabino a deposi- 
ro il mantello del F: 
2° Cho questo mantello fa dal cnoso di 
quella osterio, a eu parve scorgervi una 
mrechia di sangue, riportato al Mori; 
vata la porqu 


sti, mandò a diro allo Scota € che salvasse 
sapeva. » 


quella robba el 

Esaurita così l' irea noranta 
testimoni, nella seduta di lunedì, 28, l'ar- 
della parto eivilo, l'illustre Sarmi 
prese la parola. La splendida ar- 
ga di questo egregio oraters durò dallo 


‘ndo invadero il t 
aiistero 

cd alla dimostrazione della 
* Bisogna, egli 
sia franca 0 povera, poichè 
avanti al delitto sarhie un 
secondo assassinio, » Dopo aver fatta una 
descrizione della morto di Scontlllini con 
mano maestra, passò a parlaro delle virtl 
dell'est 

accuse poro ones 


la debolezz 


to, € 


« poic 
sti d'aver 


Je assassie 


nato il cori 
Quindi comiuciò a parl: 
imputoto, provandone la re 
con queste pasole : « Signori giurati ! 


tainorò fl 100 discorso com duo doma 


o di cinseliodun 


cisoro 


une che agio per 

cietà Iandicra o di quale 

cheduno di essi, chi è colperolo se non Be 

nodetto Scota? Vei sapete cho gl'italimi 

vonzono dagîi stranicri accusati di avero 
zi iL por 

1 un cadavere; ci 


parlo dalle 
diflicilo dare 
sidendido discorso che, 
una mento vasta od ivtelli» 
promiziata cen modo simpati 
con ammirabito sobri Vattà preven= 
tivamente argomenti cho 
sa con una dialettica 


tamento: dinso che un 
io è indegno di esser qua» 
Iticato politico e cho solo si deve ad ina 
associazione informata unicamento ai prine 
tipi dell'anarchia; stigmatizza la condotta 
doi soci di quel circolo che inveco cho del 
ì Fratelli Bandiera, disse 
afitolarno « Associazione di ritacal- 
zoni è di Driachi è e cenchiuso col dite 
cho la condanna di Scota e compagni mo- 
strorà coi fa.ti o non eallo parolo all'Ita= 
lia, che realmento repubblica non vuol diro 

Oggi ba preso la parola uno di 
sori di Scota, 


ditene 
avvocato novellino, ma 


e ee 


accennino una zu0alalira’, vi poltelbe 
essero qualche dulibio in proposito, spe- 
cialmente quando si leggo nei giornali 
dello Zazzera (4) (luglio 1618). « Non 
ritrovandosi boia dicono ele” facesse 
faro l'offizio ad un chiacchieraro (ma- 
ecliavo) con la mannaia della carne.» 
ogni dulbio è tolto dal racconto 
rono di un allro supplizio colebre, 
ello del principe di Sanza nel 13 
mmnio 4610 (2). — « E giunto alla 


fino del lugo (Piazza del Mercato) 
suli il doloroso palco. E prostratosi ai 
pioli del confessore a dir gli serup 


orcorsigli di nuovo e ricevuta l' ass 
luzione amplissima, non mancar 
Padri allora far | 
dicuto principe, fatta una bocca a riso, 
mente pose il collo al ceppo; ma 
to tosto: eredesi perchè gli fa- 
cesso nausea il ceppo troppo lordo di 
perchè sguarnito era di lutto 
sa il ceppo ed il palco. 
Padri rimediò subito 
con porro sopra il legno un fazzoletto, 
È rineorato il principo con maggior 
nimo e più ridente ripose di nuoro Ja 
testa sul ceppo. E nello stesso punt 
tagliato dal momigotdo il laccio. pr 
itò la iaannaia sul collo e divise 
aut tasto il capo, della cui bocca faro 
l'ultimo parole: perdono, miscrico 
dia, » 


> dunque fio dalla mel del se- 


(1 Pci dl Palermo nelle Narrazioni 
e dtcumenti tuta Storia del Regno di Nepoti 
— Firenze. 1846. È 
(Gi Relainao di un familiare dl principe di 
Spia pubiliesta dal charmo signor Scipone 
Volpiala ni Lacco de dell'o Il, (15 
el'AMAinio storico per le presinc nepolian. 


gagliardo parlatore, che ha dissorso dal 
© 1,2 di atamano fino allo 4, cercando 
combattere l'accusa © la parto civile sopra 
il terreno della discussione degli indizi, con 
facilo loquela sì, ma con incleganto parol 
Chiaramento ha posto in campo la que- 
stiono politica, cercando di far credere che 
i testi di accusa in questa causa, non sono 
cho sguinzagliati dal partito moderato 
Osimo, e mostrando cho uomini di diverse 
lla ebbero a soffrire dalla So- 
cietà Bandiera. Duo stonografi erano pro- 
senti por serivere il discorso del giovano 
avvocato, ch quanto prima farà gemere i 
torchi. 

Il contegno degli accusati è sempre lo 
stesso, tranquillo © spensierato, eccetto forse 
ta cho si mostra un poco abbattuto. 
Debbono ancora parlare quattro arvoesti. o 
so lo repliche non saranno molto lunghe 
forio finiremo per sabato. 

Dovrei ora dirvi due parole sullo ele- 
‘omunali cho chbero luogo domenic 
erò dal farvi notaro cho sopra 3040 


ano raccomandate parece! 
anonimo, i consiglieri eletti, presi da 
sto liste parto elericali, ed in parte 
persone poco note, patrocinate dai pro 
i; il partito moderato sì. può dire 
dosso parte allo elezioni. 


Lo riforme economiche 
del principe di Mismarek 
La Nuora Autotagia pubblica ib: terzo 
atticolo dell'on, Luzzatti sulle ri 
nomiche del pri 
si esamina un toma di grando attualità, Le 


rio di tran 
o e internazionali devono confor. tarsi at= 
‘esso agli inten 
Quosto è lo studio che si agita ora in 
‘como il nostro amico prova 
si è approfondito in talia 
E si narrano lo 
to effettuate in 
o di coordinare la fasilfe interno 
lo con quelle di transito o into» 

iterio economiro, allo, 


rille doganali. Le tariffe forrov 


osta per lo ferrorie ; cs 
di esaurire queste questioni e 
di esporre il sto avviso pondor 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dalla Direzione generate delle strade 
ferrate è stato pubblicato il seguento 
prospetto dei prodotti delle ferrovie nel 
meso di maggio 4870 in confronto-con 
quelli dello stesso anese 1878: 

1010 
Ferrovia delle Sato LL 7,6%:M0 LL 
Peer. di diverse Soc. 
nercit. dallo Stato 
fiomane 
Meridionali 
Veneto 
Sardo 
TorinoLanto 
Torino-Rivoli 
Settimo Rimazuto 
x 


Totale Li 13313800 LIZ GS4IRI 
Si chbe dunque nel maggio del 1879 
un aumento di L. 628,401. 
Ecco ora i prodolli dal 1° gennaio a 


quelli dello stesso periodo 1878 
anse 
Forrovie dello Stato L. :35,488,773 


alilb-Saruano-Er 
Conriliano-Vittorio » 
Totale L. GENOA LL SOLIDO 


Si ebbe pertanto un aumento nel 1870 


ESA 


colo derimosettimo, il supplizio con la 
mennnia quale lo trovò al principio del 
‘olo successivo i) Padre Labat, che nel 
suo viaggio in Italia già citato, descrivo 
la mannaia come una macchina vora- 
mente perfezionata (4). Notizie consimili 
si trovano anche in un altro viaggio d'I- 
talia (2) dal 4736 al 1745, egualmente 
franceso, ma anonimo. E poichè i viag- 
giatori francesi parlano della macchina 
come di cosa per essi muova, bisogna 
dedurne cho Îa doloire descritta dal 
Puységur pel supplizio del Montmo- 
roney nel 1632 fosse andata del tutto 


era quello di 
caso di condanna a morte, 
decapilati; supplizio reputato più nobile 
della for riserbata ai condannati 
origino plebea e che dava al supplizio 
un caraitero infamante. 

Era così anche in Italia , © special- 
mente nello Stato Ecclesiastico ore oltre 
la forca usava il rogo, lo squarto, la 
mazzuolatura con variazioni 
seconda dei casi (8). 


essere, il 


diverse a 


Allemogne. 
%) 1illustre sesatore Gozzalini 
to libro pel processo del. T'epi 
(bag 75) © Nei giorni d 

per le vie l'an 


nigra 
fazio co un foglietto ato 16 
# largo 20 centimetri stampato a grandi cart 


tori. Eccone un esempio: « Questa mattina ri 
mazzolla, scanna e squaria Giacomo d'Autonio 


del fa Traghetto per omicidio con qualità di 
prodizione è latrocinio in perssna del fu Frase 
cesco d Antonio Landi da S. Giorgio di Pi 
Questo di 2 dicembro 1719 4 


tutto maggio 1879 in confronto con | 


I bi 
salutò i convenuti in nomo del governo 


di L. 2,099,749. Tutte le linco aumen» 
tarono, salvo le Romane ch'ebbero una 
diminuzione di L. 171,113, e Torino- 
Rivoli che diminui di L,. 905. 

Diamo finalmente i prodotti chilomo- 
trici dal £* gennaio nl 34 maggio 4879, 
confronto con quelli dello stesso pe- 


riodo 1878: 


Media generale Li 


Si lia un aumento nol 4870 di L. 
Aumentarono: le Ferrovio di proprietà 
dello Stato, di L. 277; lo Ferrovie di 
diverso Società esercitato dallo Stato, 
di L. 485; lo Meridionali , di L. 557 
le Veneto, di Li. 432; Torino-Lanzo 
L. 519. Diminuîrono: lo Romane, di 
L. 163; le Sardo, di L. 426; Torino- 
Rivoli, di L. 83; Sottimo-Rivarolo , di 
L. 708. 

Dal {° gennaio al 31 maggio furono 
seguenti tronchi di linca: 


jalunzo — chilome? 
Nilano-Ssronno » 

Laura-Avell » 
Conegliaao-Vittorio » 


Totale elilometsi 6 


La Germania ed il Vaticano 
Rispondendo da vèrli 
gicrnali intorno al nunzi Ma ed al 
dentsche 


Allgemeine Zeitung del 23 se 
elle ferie estive vi possono spiegare sino 


al un certa punto simili scherzi giornalistici. 
Ma di fronte alla tendeaza che si porri 
celare dietro a quesi 


giuochetti, vogliamo di= 

Masella non 
ramo informa» 
i degne di fede in quest'estate non Ta nep- 
pure l'intenzione di recarvisi. 


Il duca Guglielmo di Mecklemburgo 


mo di Mecklemb 
rio improvvisamentoad 
benga il 28 lugli 
eli era nato il 5 n 
di 
se 1855 la 
el defanto principo Al- 
di Prussia, 0 u'chbo una figlio, la 
dyehossa Carlott 
Il defunto è fratello del granduca regnanto 
era recato ad Eidellerga por farsi faro 
no in conseguenza della ferita 
di La 


tin" operazi 
riportata nella pn 


La marina tedesca 


". Presse ha da Derlino, 
è Ta pubblicazione della sentenza del Ci 

merra sull'allsre del’ Grande Elet- 
come sempre più probabile il 


La N. 
Dop 
siglio di 
ritiro dell 
corsore si parla sempre di Voigtseitheets. 


ll Congresso del maestri dei ciechi 
n Berl 


I giornali horlinesi del 
nella sala della Camera dei 
quella città venno inaugurato il terzo 
gresso dci maestri dei civehi, ai lavori del 
dono parto rappresentanti dele 
l'Inghilterra, Francia, Olanda, Belgio, Sve- 

a e Norvegia, 0 
JI ministro dol cu 


signor Putkami 


prussiani 


La dimissione del conte Zichy-Ferraris 


Un' edizione specialo della Qudoperter 
Correspandenz del 28 scrivo 


Stato conte Vittorio Zichy= 


11 segrutario di 


= 
In Francia nel 1789, il principio del- 
l'uguaglianza dinanzi la legge dovora 
poriare naturalmento l' uguaglianza di- 
nanzi al castigo. 1) dottor Guillotin, fi- 
lantropo ben uoto, soltopose la questione 
all’ Assemblea costituente riassumondola 
in due punti ; eguaglianza nel supplizio, 
abbreviamento della sofferenza. Nella 
seduta del 1° dicembre svolgendo in due 
arlicoli la sua proposta indicava come 
mezzo più prono e meno barbaro di 
izio la decapitazione mediante una 
cchina. Il primo articolo che stabi» 
Niva l'eguaglianza del supplizio , qua- 
Vunque pena la condizione sociale del 
colpevole, venne approvato all'una 
mità. Fa nella discussione del secondo 
arlicolo che il dottor Guillottin, ribat- 
tendo lo ubbiezioni con insistere su) 
dovere di risparmiare al condannato 
tutito ciò cho ne polesse prolungare e 
incrudetire il supplizio, pronupziò lo 
famose parole, profetiche senza saperlo 
per molti dei presenti, i quali Je accol- 
sero con uno scoppio d' ilarità prolun= 
gata. Ma dicendo ina machine, il dottor 
Guillottin alludera semplicomente aà si- 
stema della decapitazione medionte ùna 
macchina , senza per nulla acconnara 
un meccanismo determinato. Difatti l'As. 
semblea upprorò soltanto Ja decapita 
zione con in mezzo meccanico in genere 
Furono nella discussione indicati vaga- 
mente alcuni strumenti di supplizio in 
uso nei tempi andati in diversi paesi, 
ma nulla rimase determinato circa 
meccanismo da adottarsi per la Francia. 
Ciononostante le parole, ma machine. 
del dott. Guillottin ebbero subilo un eco 
nelle canzoni popolari. Prima che la 
macchina fosse lrorala el approvata, 


Ferrario ha acrtto a president dl partito li 
bersle, Paolo Stontag, un n 
che, per decidere 
tominsio wa giuri d'onore di deputati senza 
riguando ala oro posizione di partito. 
“Contemporanonmente LI conte Zichy chiese al 
saio dall'interno Ta dimissione dl posto 
Berto di So aggio che a deva 
per no avere neppure l'apparenza di vo 
taiiro sulla decitono del lar d onor. 
XI pesiento del consiglio Tata, pprezeand 
A motivi spinti dal conte Zichy-Feretio ta 


gio presoutato all in domanda di di- 
snissione del segro 
-———@—_me 


Giacomo Dina e la stampa 


pondento dl Tiaes scrivo a quel 

n data del 28 lugli 

ornate l'Opinione 1 

8 stato si spesso onorovolieato 

mes, sdîu realt, da tutti i priucipai giornali 

d'Earopa, cho non varà priva. d'iuto 

Vero biografia di Giscomo Dina cho 
da capo od il direttoro da qua 


luomo ee Ti ha a 
cortesia @ ch 
fia sempre pro 


formazioni, Ma la "nua 
memoria merita più che uu semplico rico» 
moscimento dei i 
tino del | 


it meriti personali ; egli era 
Mustri giornalisti italiani 0, tno- 
un'influenza de 
paese. 
conto di Car 
onestà ed indi 
pendenza di carattere, lo areva nella più alta 
tima qualo amico € compagno piuttosto che 
quale stromeato per la realizzazione del 
Brando programma, Dina col mezzo dell'O) 
nione > non solo divenne il fodelo interproto 
della politica di quel grande uomo di Stato, 
ma il auo più valente difensore allorchè molti 


use atrenmamento fn favore dell'idea 
prati 
RI OLI 

SEgi ce Viti cene do gt pa 
int 


Jora puro nutrisa un vero affetto pel 
1 distinto generale e 


spetto che sentiva © per Iui e pei sorrigi che 
la nua penna aveva reso alla causa italiana. 

Giacomo Dina usque a Torino nel mese di 
agosto del 18 


Lanza, che pi d venne 
deco di 
darowo 


Montezemolo. Carlo Pelli ed altri, fo 
il giornale l'Opinione, 3 Gireoaa D 


sale, rispetto agli avveni 
del risorgimento del suo pacso, per il quale 
al 


pito alla fo del 1877 da p nella vendi 


etù di 53 nani; e, eoguondo al primo altri. ate 
tacchi, spirò a Torino. 
Nel marzo 1807 vgli era stato eletto depu- 


tato al Parl dal collegio d'imola a dal 
1870 al 1879 da quello di Città di Castello; ima, 
nell'ontrare al Parlamento egli non aveva. in 
tenzione di ottenervi suv 
rettore dell'Opinioue agli mv 
desiderare. Egli non er 
jlcho cosa di più di 
creata l'Opinione era 


ciento 

nale ni era nequi 

asce, 0 l'inluonza 

i provo della sa cap 

è giustamente considerato quale l'organo 
sipale della Destra, ma i) Dina non po 

mai che divenisse, al pari della grando nsg= 

giorauza dei giorsali italiani, il somplice sere 

prio parti 

po era di remlerlo l'espressione 

male; e quiudi 

quosto mo» 

la Destra 

riflesso 


A cl'enso por 
erano lo mi 


mento, l'indicatore della poli 
devo seguire, piuttosto che il seni 
di quanto altri hanno deciso, 


la canzone parigina la battezzò col nome 
di Guiltottine. Di qui l'erroro comune, 
passato anche nella storia. 

Prima che Ja macchina fosso defini- 
tivamente scella, trascorsero circa trenta 
mesi. II Colico penalo, un articolo del 
qualo, votato sulla proposta dol Lopel- 
Jettier de Saint-Fargeneoux, portava 
che qualsiasi condannato a morte 
rebbe decapitato, venne adottato nel 2 
settembre 1704. Restava sompro a cer- 
care e scegliore il modo ad oc; scar- 
tata da tutti la decapitazione con la 
sciabola, cho faceva orrore perfino ol 
ministro Dupori-Dutrotro, Per talo og- 
gelto il Comitato di logislaziono si ri- 
‘olse al celebre dottor Louis, segretario 
della Facoltà di chirurgia, chiedo 
un rapporto nel qual 
ed indicati i mezzi | 
docapitazione la pi t 
le regole. La relazione del dottor Lonis, 

resentata all'Assemblea il 20 marzo 

1702, indicava una macchina allora in 
uso nell'Inghilterra , la quale non era 
altro che quella usata in Italia da quasi 
tre secoli © neppure perfezionala, poi- 
chè il Lois dimostrata necossari molti 
miglioramenti, Meglio istruito del Lovis, 
“lottor Guillotin avea sempre indicato 
come mezzo d'esecuzione la vecchia mac- 
chiina italinna, il cui uso în alcuni luoghi 
durava anche în quel tem iti nel 
libro del senatore Gozzadini : Gioranni 
Pepoli eSistoV,troviamo un ricordo preso 
dal ibro dei giustiziati di Bologna, por la 
decapitaziane ne! 1791 del famoso ladro 
del monte, conte Luchini, con la nota 
che « la falco renno da Modon 

L'egregio scrittore credo ‘cho. questa 
fosse a Bologna « la prima applicazione 


ida 0 în lulle 


Allarchò, per esempio; venna firmata la Con- 
zione di settembre, ii Dina conideò il tra- 
Ierimento della capitale n Firenzo, come una 
tappa, no como la mita di un visggio, como 
molti del nuo partito lo consideravano. 
gli era un uomo di vasta colture, di un 
animo bene equilibrato. o tollerante delle opi- 
non altrui 
Timpido @ potente scrittore, egli poteva in= 
fliggoro una severa punizione colli sua penna, 
ad llorehà ciò era necensario lo foco con se- 
essibile: ma. anche nelle più ardenti 
non. oltrepassò n 
za e quolli doruti alla po» 


di qualunquo altro sc 
per anatenero alta la di 
ingungrio della. stampa italia. Ei 

smanifentà. questo. desideri 

preso alla prosperità. d-il Associazione della 

Stampa italiana, recentomento fondata, di cu 

presidenti ed alla fulo la- 

sciò un legato di 1000 lire, 

— Ancho la Serivio, giurnale di Tortona 

ndo omaggio alla memoria di Gizcomo 
, snoedo sulla Ureceia, onorato € 

nato da amici © da arcersar 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


sorconza della festa dollo Statuto 
Mazzoleni, prefotto di Roma o 
, è stato nominato grand” ufliciale 
della Gorona d'Italia. 


Nella seduta sagreta tenuta iori sera dal 
Consiglio comunale fu nominato revisore 
del bilancio del 1879 in Juogo del consi 
glioro Ricci il. consiglioro arci 
Fa accordato aî signor Calandrolli, ispet- 
un soprassoldo di Li 00 annuo, 
so alcune altre disposizioni sul 
gli impiegati comunali. 


Ni comunalo è convosato per 
a, venordi, in seduta segreta. 
Saranno discusso a preferenza lo proposto 
iguardanti nomino 0 promozioni d'impîe- 
gati amministrativi del comune. 


uto per alcuni giorni a Roma il 
conto di Nobilant, ambasciatore italiano 
presso la Corte austri-unghorsso. È stato 
ricevuto da S. XL. 0 fra brove raggiungeri 
il suo posto. 


lori s'incendiò improvvisamento un fie- 
vile della Farnesin 

otto Ja direzione del coman= 
gli 0 del capitano Jonni, riu- 
scirono ad isolaro il fuoco facendo cadere 
sul fieno in fammo il tetto del fienile. 


Ad iniziativa della benomerita Commis 
siono dei notabili della regiono Tiberina, 
domenica prossima, allo oro 7 412, vi sarà 
uno spettaco!o straordinario al Politeama 
romano, a beneficio de i dallo 
inondazioni del Po, coi 
dell'introîto netto. 
è dello spettacolo 
compagnia diretta dall'ar= 
prssenterà il bozzetto ma- 
rinaresco in gu tiro sti, di Leopoldo Mae 
reuco: Giorgio Gandi. Quindi Ja farsa: 
Una tassa di the. Sì eseguiranno p 
Pa cauto a duo voci con coro, intito- 
Jato « Dio, patria, studio, lavoro, » parolo 
del cav. Pietro Ciuerrini © di Eurico Mon- 
nosì, musiea di Gesare Giulj e di Antonio 
Sehibla, direttore del concerto musicale di 
Paliano, 
2. Casto ginnastico pate diviso 
como appresso: la ginnastica, In danza, 
balletto / Zancieri, all'armi t Ja marcio, il 
vessillo tricolore, inno reale, 
toria ! parole del eav. Pietro Guerrini, mu- 
sica di Cesare Giulj. 

Il concerto musicalo dell'Ospizio di Ter 

ini, diretto dal maestro Molaioli, 0 gra- 
ziosamente concesso dal sindaco 

il canto 6d*N ballo © suoi 
degl'intermezzi. 

Direttore del balletto / tarcie 
stro Autonio Pascarella cho gentilmente 
l'uopo si presta. 

Un concerto di mandoliui, mandòlo 0 chi- 


« del recentissimo e spicciatissimo tro- 
« vato del dottor Guillotin » (4), ma 
sbaglia. Era inveco l'antica macchina 
nel 4791 il trovato Guillotin 
non esistova; la macchina che si chiamò 
guillotina fu messa in uso per Ja prima 
volta in Francia soltanto nel 25 apri 
1792 sul collo di un brigante di nome 
Nicola Giacomo Pelletier. La Ckronique 
de Paris l'indomani dell'esecuzione di- 
cova: « La novità di questo supplizio 
la considerevolmente ingrossata la folla 
di coloro che una curiosità barbara con 
duca a questo tristo spettacolo. Questa 
macchina è stata preferita con ragii 
a tutti gli altri generi di suppl 
prontezza con la quale essa colpisce il 
colpevole è pur nello spirito della leggo, 
la qualo può essero sovera, ma nun 
i essoro crudele. » 

È notovolo che manca la donomi 
zione di guillotina. Sul principio 
nuova macchina fu chiamata anche 
Luisette è grosse Luison dal nome del 
suo non inventore ma perfezionatore, 
il «qualo essendo morto nel 20 mi 
4702 ebbe la fortuna di non veder 
luiso cho so ne fece, Il buon Guillotin 
invece fu condannato a vederla infie- 
rire o sotto il sio nome. Non si sa 
cho egli protostasso mai contro tale de- 
nominazione, ma non può a meno di 
aver lamentata la tristo celebrità ap- 


(1) Pag. GI in nota. Può essere che a Mole= 
gna questa fulco ia uso a Modena ed altrove 
iu Italia mon fosse ndoprata prima del 1791. 
Difatti lo stesso senatore Gozzadini dice che 
<i rei di grado elevato si distioguevano cel 

iturli mediante una sciabola assai pe- 


tarro, sotto la direzione del maentro Ca. 
millo Consorti, il quale pure cortesemente 


sì presta, eseguirà elette armo 
Il teatro, accordato dal proprietario sig. 
Luigi Vannuteli ri: facilità 


zioni, sarà illuminato a giorno. 


Il prof. W. salla proposi 
stro della pubblica 


1 titoli di tale onorificenza sono siati i 
numerosi suoi lavori scientifici, la benefica 
opora da lui prestata ai poveri malati nella 
@ lo insegnamento della fisiologia 

il 


gola, 
della voso 0 dell'igieno del canto ci 
sullodato professoro ha por primo iii 
fn Ltalia. 


Dal bollettino demografico municipale 
sulta che sopra una popolazione di 2 
abitanti, compresi 9321 mi 

gno al ‘5 luglio nascite, 
197 morti, 74 immigrazioni , 18 emigra: 
zioni por altri comuni dol Regno. 

Furono pubbl matrimoni 

La media della mortalità fa 0,30 su 10) 
abitanti, ragguagliata ad anno 20,4, 

Lo cause delle morti furono: malattie zi. 
moliclio 27, costituzionali 42, locali 77, da 
vizio di sviluppo 8, morti violente 
lallio mal defluito 0 non accertate 10, 


è pubblicato oggi il N. 7 dell'Ammota. 
periodico della Jr. Sociotà Didasealica 
cho è sotto gli auspicii e l'alto pro. 
tottorato dello LL. MM, il Ito Umbert 
ja Margherita. Esso contiene lo ma. 
terio seguen 
Nomine 
Lettero ad una gi 


i soci — Atti uficiali — 

ino madre sull'educazione 

null'istror ja Molino Cotombini — V 
@ lo tro Donne della Divina Commedia 

{continnazione) ; mare. — Della 

vella, della letteratura e della 

moralo (contintazione © fine); prof. Anlor 

Provera — Alla rignora Teresa $ 

‘e di pianoforte : È 

chi a A. Mickie 


— Bibliografia — Crotsa 
ja dono alla Biblioteca dell 


Sono uscito alla luco oggi lo dispense 63 
0 64 dolla grando opera Za Sacra Bitdio, 
tradotta in versi italiani dal comm. Pietro 
Bernabò Silorata , col testo latino a fronte 
0 copiosissimo annotazioni. Tutta l' opera 
dove cssero di 200 dispense. 

STATO CIVILE 
i i 34 logiio. 
morti 
quali 10 sotto i 


Mosti 30, dei 
Morti a domicilio 


setta anni 


sio, d'anni 
di Serafino, 66 — Monach 


6 — Ori 


ni, 29, 
Morti all'ospedale 


d'anni 62 — Vento= 


fu Francesco, 00. 


Osservazioni Metoorologiche 
dol 20 luglio 4879. 


Umidità media del giorno: relati 
assoluta = 10,00, 

Vanto dominante: Regolare. 

Stato del cielo: Bello. 

Oggi, 30 luglio. lartigliere di Cotel Su 
CAngelo ha dato il segaale di nezeoli 40,15 
dop 


—*-T_ 
Stazione di soccorso ai naufraghi a Scilla 


Dal giornale Politica e Commercio, în 
data 28 luglio, che si pubblica in Messina, 
ricoriamo quanto seguo 

tori, 27, alle 8 aut, il pirosenfo Baron 
ersoli gentilmente concesso par la circostanza 
dalla sompoguia Florio, salpara da Messina alla 
volta di Scilla 

Ermno a bordo l'on. deputato Randascio, 
gretario gonoralo della Società italiana di soc 


ZIE 


pioppiatagli quasi în punizione di aver 
egli preso l'iniziativa umanitaria che 
abbiamo veduto di sopra. 

Le considerazioni umanitarie e ci 

iarono l'adozione della guil- 
Francia tardarono assai ad a 
lignare ia Italia, specialmente negli 
Stati della Chiesa, ove la disuguaglianza 
nei supplizi continuava fino ai nostri 
tempi. il senatore Gozzadini ci dice che 
« l'impiccaziono durò in Bologna pel 
< volgo (s'intende il volgo dei condan- 
nati) fino al 22 aprilo 1706 © l'ul- 
< limo a subiria fu Giovan: 
« landis compagno di Luigi 
< che si suicidò; poco dopo vennero 
< ambedue dichiarati martiri della li- 
< bertà. » Non sappiamo di Bologna; 
ma nel rimanento degli Stati pontifici 
troviamo l'impiccagione usata anche più 
di trenta anni dopo. La forca della 
giustizia ecclesiastica fu rita per l'ul- 
ima volta a Ravenna nel 13° maggio 
1828 per impiccare Luigi Zanoli, An- 
giolo Ortolani, Gaetano Montanari e 
Gaotano Rambelli rei dell'altentato con- 
tro il celebre cardinale Rirarola. 

E non durava soltanto la forca, ma 
qualcosa di peggio, cioè la mazzol 
© lo squarto. L'ultimo mazzolato esqur- 
fato lo troviamo a Collovecchio nel 27 
maggio 4816 in un Giovacchino de S: 
moni uxoricila e l'ultimo mazzolato 
semplice , cioè sonza l'aggiunta dello 
squario, ce l'ofro Roma in piazza dol 
Popolo ‘il 23 gennaio 1826 in Giuseppe 
Franconi reo di omicidi » e ladroneggio 
in persona di un prelato. Paro che in 
questo caso la specialità del delitto con- 
tro persona sacra (1) molivasso l'ec- 


(1) Quest'oscezionalità di supplizio per i rei 


mac 
Iton 
" 


tanti 
Ron 
delli 
Batt 
dell 
dito 


ziop 

Q 
ram 
tenti 
e de 
Govi 
fran 
funt 


di do 
tanti 
pitate 
ivo d 
© vel 
guste 
diace 


corso aì naufraghi, l'on. deputato Pellegrino, il 
crimm. Simeone, il'comandaate del porto di Mes. 


ltri invitati, i quali recavansi a Scilla 
stero alla di quella Sta 
soccorso ai naufraghi, che però ai tro: 


vara gli în osercizio dal ncrombre. prossimo 
povato, 

Tesserato in un'ora o sesto 1 n 
ancerava presso la 


scafo 


brieata in un punto ripa- 
modo che il battello (life 
atto dei varo, ad emere 
traverso ai marosi. 

di esperimentaro e di d 


rinari clio formano l'equipaggio del bat- 
intelligente ed ardita popo: 
] battello 


ed a tutta 
ion di Scilla, come 


raddrizzarsi automaticamente, 
nivse rovesciato da un viv 


accotato il tatoo nd 
tovecantit, fo, per mezzo di oppore 
tie manovre, inclinato & viva forza sino n fare 
li mostrare Ta chiglia in slo: indi fa nd tum 
frato, molita la brapa che lo enora. Îl hate 
telo gir ia un baleno vorra sb ateo. et 
bili cà, 5 * ù 

1 itato risi fo sovlto con. arie 
glia 0 con applicati 
dî Scila te' i gran 


dae 


ini dalla popolazione 
da terra 


perito 


HI dife-boat costa liro 12 mila, la canetta, lire 
4 mila. 


data alla cura del sindaro 
or Pasquale Florio, il quale free 
town gli onori di casa. 
di soccorso ni naufraghi 
pianto di un'altra St 
ia Taura, Tuogo di 
quite peri molti nastri 
perdita di vite 


alvamento a 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Non si tribunale correzionale, come 


suente era stato annunciata, ma Avanti alla 
protura urbana venno fraito quaut' oggi il x 
cor lote franoese che la mera di slumeniex 27 iu 


Fiasea Colonna, insu epitoti e com atti 
uns multo convenienti al nuo carattere, sleuni 
ittadeni © guardi della pubblie 


china Tarborich Piotro, di Reziors: è un gio 
circa SM suni, statara ord 
tumgro, di empelli meri, com 
«priwenti più l'alterigia e 
© l'umiltà ele ni ndico 
di Dio. Egli venne tratt si disse 
questa IR Pretura per citazione die 
quale renponeahile di oltraggi alli 
sera pubblica, Non parlando una 
ino, fu per mezzo d'intery 
te. È 


aa 
Ho ch si eb 


altaro gli agenti 
do stato provocato, le 
solo ai [rovocstori, 
Alfredo Santorelli I'oli- 

della veri= 


parole furono dirut 
sto difensore l'av 
cirpio cercò persund 
dlicità del mo 


allo npese del processo, 


TOTIZIE TEATRALI ED AATISTICIIE | 


Gi serivono da Firenze 


L'assunzione al trono del valoroso nostro Re, 
vtferve fnoquen di ritrar 


ia ju tuarmo cho ma tela, È 


‘no di 
piacenza, nello studiu dell 
tana Accmtenia , sig. Fogenio Tano, il quale, 
da alcuni anni, ha posto qui le sue tende, 
lll'arte © a conforto dei molti 
<he se lo hanno cari 
1 ritratto di $. M. fu eseguito dalle 
artiste, per commissione della Depatazione pro- 
De di Covenza. 
Il Tano, apprezzando la deliberazione dei 
tanti della sua provineia natale, il 


o per l'egregio pittore. 
La tela, chiusa. all'ingiro da una cornice, 
como si sa fare qui a Firenze, misura duo me- 
tri è mezzo, per uno e mezzo. La cornice è 
dello stile leggiadro del cinquecento, avente ai 
lati i quattro stemmi del circondario; quello 


rionali! 
fotina 


del supplizio, poichè la gu 
‘a già in uso a Itoma fin dal 


12 ottobre Î$ 
n 


rimo a farne il duro esperimento 
Tommaso Borzoni reo di omicidi pre- 
jlati e latrocini. Talvolla, e spe- 
cialmente pei grassatori, al lagliodella 
tosta si aggiungeca lo squarto, ma il 
condannato non ne soffriva null 
Non si capisce per qual ragione la 
guillolina non fosse adotiata anche nelle 
province; forse fa una semplice questione 
di spesa. Fatto sta che il primo gu 
lotinato În provincia si trova soltanto 
nel 30 aprile 4822, E sì noti che la 
macchina era stata in uso tanto in 
oma elio nelle province durante il re- 
gime franceso che dal 28 febbraio 1810 
1 28 dicembre 1813 la vido all'opera 
cinquantasci volte, delle quali dua sol- 
tanto în provincia ed il rimanente a 
Roma nel nuoro edifizio per il taglio 
della testa, scrive il carnefice Giovanni 
ista Mugalti nello sue Annotazioni 
delle giustizie eseguite, scartafaccio ine- 
dito ove abbiamo preso alcune delle noti 
zio precadenti ono pronderemo dell'alt 
Quosto Bugatti fu un carnefice ve- 
ramente di primo cartello, degno del 
nel quale era chiamato ad agire 
del suo impresario — lo Stato @ il 
prerno papale. A confronto di lui il 
francese Mailve Roch, recentemente do- 
into, dicenta un pigmeo. Nella sua 


dî dalitti contro le persone e Ja cosa sscre pi 

tini cessò. Nel 21 laglio 1840 troviamo deea- 

itato a ponto 

reo dî furto aseril 

è nel di 8 agosto 
usto Grivelli 


capitato iu Terni un Au- 
ias Epifani reo di omicidio di un 
dicem e di un chierico, oltrv che di un scolare. 


dol espoluogo, Cosenza, quello 
sirovillari e Rossano. Lo avelto intaglio è sore 

montato da stemma, con trofei d'arti 
fa basso rilievo, mentre Ta im 

Sesta d'angolo sono dip 

fondo spicca di va to eremiti, 
toi prote; a frago o Miei do 
strevolmente Jumeggi 
naggio, dalle tinto hene indovinato e di molto 
effetto, è il trono, stile dell'iopero. 
1) Re, è raffigurato. nell' attitudine 
alza per atteggiarsi nd un solenne ricerisoento. 
Ù figura, è un poco più grande del 


66 palle dela spa polo 

ditodin, cepresivo lo sguardi 
nni ttt del volto, v°è impresso la cariieri 
Sia frarbeza del giore valrno sotto 
ila nazionale indipendoaza. 

Gli ae co 
Meraviglonamento vere lo sof. Serapolo 
sento esatta a parte ornamentale. Dell' a 
di genenistimo. per quanto poco pittoresca, 

ata ha sopito. tra 
Facendo che apici 
tezza dello tinte 
fattura degli orcaiventi. 

I'angusto ritratto. è fregati 
dono dell'Ordine militare di Savoia. Alle 
segne dell'Anounziata. fanno corona due meda: 
file significanti ; la commemorativa. ia= 
fiana © quella d'oro sì valor militare, ven m 
ritata dal campione dell'invito quadrato di Ca- 

Si n, che la Rappresentanza della. patrio 

i in aoimo di 


ta coppia reale sarà. p 
mento dlla run sala di quel Coniglio pro- 

la non dubito che la seconda tela corrimpon- 
derà ni moriti di questa, di eni mi piacque darvi 
cratezza, in omaggio all'arte, ed a meritato e- 
logio di un attinta che giù fece favoreroliente 
parlare di sò, per opere vario — fra tutte, 
stimatile e lodato un assomigliantinnimo ri- 
tratto, dalle pennellate franche, sicure, det ge- 
morale Garibaldi, il Tano fa sold ‘o ed è 
amico personale fra i più affezionati. 


L'Arsmoir, rappresentato questa: sera, 
%, al teatro Quirino, ha avuto un esito 
moito contrastato, Il pubblico stenta a di- 
geriro quosto gonoro di produzioni a non 
possiamo dargli torto. Del dramma 0 del- 
lesseuzione, che fu, in genorale, assai lo- 


levole , renderemio conto nella prossima 
Rassegna. 
Spettacoli del |i° agosto. 
Manzoni. — Riposo 


Sferisterio, — Giuoro del pallone (ore 5 12). 


Norizie Inti 


NE R FATTI VARI 


Lie 

da Venezia 5 

(X) Vi serivo una sola riga per dievi 

glo ieri l'Associazione costituzionale re- 

inse il partito dell’a-tessione nell'elezione 

0 decise di contrapporme al 

tr Vanè il colonnello Luigi Bosi, et- 
deputato. 

Scoppio di un protetti 

) Risorgimento di Torino del 50 


politiche. — Ci scrivono 
leglio: 


fanetissima notizia ci perviene dal campo 


el pomeriggio dell'altro ieri i giovani uti 
ciali d'artiglieria © genio della nostra scuola 
d'applicazione, che da oltre un mess si trovano 
alle esercitazioni enmpali in quella località. 
st.vano eseguendo una mmorra a fuoco: scop- 
niava improvvisamente ua proiettile explodente, 
20m terribile danno delle persone vicine, 

Il sottotenente Danesi rimase ucciso sul colpo 
di vario scurggie luncinta con somma violenza 
per la confagrazione della polvere. Questo gio- 
Vane distinto è figlio unico di un tenente one 
nello comandante il 23" fanteria. 

Il sottotenente Reoveauti 
braccio cusì gravez 
targlielo, 

Ti sottoten 
gravemente di 


je Talamo ebbe pur 
lata ed ua co 


dito «orivono da (ini 


di appliezzione cari 
(gua in bronzo da 7,3 con un proiettile coplo= 
dente. È prescritto, în queste operazioni di ce- 


carriera di circa quarantacinquo anni 
(4834-1875 h ha giu 

18 condannati ed assistito 

80 esecuzioni. Il Bagatti invece nel 
corso di circa quarantagualtro anni 
)G-1810) ha esegnito da sé la lel= 
za di 330 gione, Vero è che e 
guica non solamente in Roma, ma an- 
che nello province, ed anzi una volta 
andò pure fuori di Stato, cioè a Fi- 
renze, ove nel 22 febbraio 1817 im- 
iccò il famoso Guazzi 

È quale collezione di delitti registra 
il Bugatti nello sne Annotazioni che 
sono davvero prezioso por la storia cri» 
minale e penale dello Stato ecelesia- 
È quale o quanta varietà di sup- 
mazzola. squarlo su viri e su 
orli, forea, guillottina, il Bugatli sa 
sompro fore egualmente bene font ce 
qui concerne son état! 

Anche dopo introdotto l'uso della 
guillottina fanto in Roma che nello pro- 
incie, si eccettuavano sempre dal be- 
nefizio della macchina, fra alconialtri, 
anche i rei di brigantaggio e di conni- 
venza coi briganti. Nel 22 marzo 1822, 
il Bugatti registra : « Francesco quon 
Ai geioia Ferri faciato ala focca 
della Verità e la sua_ testa, portata 2 
Collepiceolo distantemiglia 40 da Roma.» 

‘Axvertite l'annotazione della distanza 
che prova il coraggio del portatore, cl 
fu ]ui Bogatti! La singolarità di questo 
sopplizio ci ha spinto a_ rintracciafe il 
delitto o Ja condizione del condannato 
6d abbiamo trovato che era reo di ‘a 
derenza ai malvisenti e di complicità 
nei loro ricatti (4). Per delitto consimile 

(1) Eccone i documenti + 

DI Fo di omo il 27 marzo 22. e Le.Cats= 


rica, cho coloro che caricano stiano di finneo alla 
spalla de) cannone, è non dernati. Pur troppo, 
ossendo rare le esplosioni fortuito, ì baldi ed 
imprudouti. i, già famigliarizzati coi 
proiettili, non osservano questa importanta pre 
scrizione. Così fecero questi allievi del soccado 
anno, sero vittime della loco imprudenza. 
WI proiettile era già Ta 
quando lo ai dovette spingere col ealeatoio, esso 
scoppiò. L'ogiva rimase dontro nel ennno: 
ed il caleatoio furono violentemente 
dietro dall'esplosione. li 
rovava proprio da- 
vanti alla bocca di spalla e teneva il calcai 
fu colpito nel banso ventre dal caleate 
fontello del proietti ebbe ambe le coscie 
straziato da scheggio. 


tro davanti alla bocca, l'ebba colpito dal fon» 
dala vampa © dallo scheggio @ orribil- 
arro e lacerato 
mento la vampa colpì all'oechio des 
iale Talamo Raffaello, cagionandogli us 
forto scoltatura; una scheggia gli feri un 
Dos alti miliari cho erano li vii. furono 
anch'essi loggormento scalfiti dalle scheggia. 
‘Accorne tosto il dottore Sappa, medico mi- 
‘ma vido che pel Danesi non vi era pi 
nulla a fare. La sua esistenza non era più che 
d'ore, Furono, inveco, subito fatte 
li altri feriti, cho poi vennero 


Tatti qu 
1a loro servoità d'animo ed affrontarono la loro 
ira con una tranquilla e mosta rassegna» 
zione degna dei più provetti eroi. 

‘Aurelio Danosi consarrò la sua chiarezza di 
mento fino all'ultimo momento. Mori verso l'una 
è mozzo del pomeriygio, circondato da compa» 
ni 0 superiori a cui tutti inumidiva il ciglio 
Gna così miseranda fino. Ricoretto l'estrema 
tinzione alla presenza dello Suoredi carità 0 di 
tutti i militari inginocchiati, o le ultimo parole 
che prenunziò furono gi ‘è Porera ma 
drete 

Non avera ancora vent'anoî, era il più gio- 
vane degli allievi del 2° anno 

Nicazione 


del 
cuinpo di Lesegno presso Ceva. 
fato che il figlio era mortalmeate ferito. l'a 


le e giunse verso la mezzanotte 
‘ Ciriè, per apprendersi la notizia , a 
ui s'era già preparato, che il suo povero figlio 
era morto. Volle vederlo un'ultima volta; volle 
baciarne Ja pallida e fredda fronte | è svenno 
cadavere di quella sua ultima speranza 
Allontanato di 1a, riparti nella stessa notte. 


posserig 
nobbe la necessità di amputare. il braccio del 
Ferrante Benvenuti Sforza ll bravo 


sopportò colla più graude calma l'operazion 
Sorridera mestamente aî dottori Sappa e Ti 
‘che gli reciderano il braccio, e quando 
o fa mozzato , guardava con mesta con 
tomplazione il braccio monco , e diceva s « 
strano ; mi pare di sentirmi ancora la man 
Ternioata l'operazione , lo ai sollevò per 1 
‘na lorda di sangue raggrumat 
ed egli 1 e Quasi quasi mi w 
w po” d'appetito; noa bo ancor fatto colazior 
sapeto 1.» 

il Beovenuti Sforza è figlio d'un conte Jom- 


Te scottatara è la fe 
tegiione ; la sua guarigione è sicura. 
Cm wragano a Triento. — Un tor 
sibile uragano infirà dom 
Ecco alcuni particolari recati dai 
i quella citt 
4. pom. scoppiava eri jmprovi 
mente won darvasca, proucento nemercai dunsi 
a porto. Si hanno noche n deplorare alcune 
Un Carino ha inventito il gurzo N. 19, rul 
quale si trovavano utto persoge , cioè il capi» 
>. Guido Levi, 

n el spe 
ia'altra parente e due 


più 
remalori — fuori del 
în costruzione , în viciuauza della nave norve- 
gere Nightingale, la qule spodi subito. ua'im- 
barcazione che potà salvare cinque persone. Tre 
peraltro miveramente perirono © questo sono : 
la moglie la bambina & la parent. 
I'superstiti furono portati sopra una peatta, 
quisdi a bordo del hark norvergese Chartotte 
Alezendra, dove ebbero tulte lo cure. 

Al molo N, 2 del porto nuovo, una persero, 
con due aignori e due signora , fu spina dal 

don ed il 


vento tra il vanore inglese Cy 
Uno di quessi siguuri, cerro Antoniu Rueco, ri- 
mare schic 


un occhio di catena. 
1) piroscafo iaglese Cyp 

ritegni di poppa. 
Dirimpetto alla riva della Posta, la bombarda 

greca Eugenia ebbe npezzata la catena di poppa 


‘ovano dal 20 ottobre 1824 al 48 
aprile 825 quattordici impiccati în di- 
rersi luoghi del circondario di Roma, 

Non vogliamo lasciare questo. fun 
bre scartafaccio senza prendervi _il 
cordo dei morti per la causa della 
bertà che vi si trovano registrati. Ec- 
coli 

Gregorio Silvestri, impicrato a Piazza 
del Popolo il 48 gennaio 4800; 

Ottavio Cappella, impiccato a Ponte il 
20 detto ; 

Leonida Montanari ed Angiolo Tar. 
gini, decapitati a Piazza del Fopolo il 

novembre 48% 
Giuseppo Balzani della Mendola, de- 
capitato in via ‘dei Cerchi il 18 mag- 
gio 1833, insiemo ad un allro reo di 
aver ucciso la moglie. 


missione speciale sedento in Roma por giudi» 
care le cause di brigantaggio della Comarea n 
delegazione di Rieti con sentenza del 22 spi- 
rante ba condanuato alla fucilazione Francesco 
Ferri da Pozzaia, oste dis 


nei loro ricatti. Tal sentenza fu eseguita ;il 
seguente giorno sulla piazza della Bocca della 


conosermdo il 
parte confesso 
fenza ai malviventi e correità nei riferiti ri» 
catti, lo ha condannato e condinsa alla pre 
scritta pena di morte colla fucilazione alle 
spalle colla successiva esposiziono della sua 
testa pel pubblico esempio sulla porta del Colle 
giscolo lungo del del delitto. » 

La auddetta sentenza. datata eseguita la munt- 
ina del 23 marzo nella piazestdeIla Bocca della 
Verità a_ore 8 dopo avere il paziente ricevuti 
tutti gli spirituali mia è d'appresso una cor 
rispondente ramegnazione. 


Dirimpetto alla riva della batteria : 1l'bra- 


la canchera di ormeggio 

chio. — Il brich greco Fvangelitria, npezzata 

la catene da popp ginto il quadro del 

naviglio» epezzto i fimo, — Il ber reco 
gio, spozzata la catena da poppa @ 

dato Îl enicchio. E 

‘Atoche fa altre località 
soffivono gravi danaî,p 
molte navi. 

Risposta dell'imperatrice Fuge- 

— Loggiamo nella Persereranza di 
Milano del 30 luglio: 

71 gran ciambellano dell'imperatrico Ragenia 
hu risposto colla seguonto lettera al telegramma 
di condoglianza speditole dal i fiano, 
ia occasione della morte dol di lei figlio pri 
cipo Eugenio Luigi Napoleone: 

« Camden-PLace = Chistelurit. 


alla sponda del mare 
la furia dell'uragano, 


e Let timpiguigea de rgripatbio et de con 
< dolbaace de la vile de Milza nont de cont 
iii le {ie Gino D cene da 
Cote voss e dite 

fndiaciubiea cate ‘von si 
Tia famille impirile asi vos dare ont 

2 alice 16 acedeilia avre recontianco, 
" Agries, monsiear de ydio. l'erpressioa 
ate de comidiraioa Tee plus 


« distingua. 
Lo 20 juillet 1879. 
« Le grand chambella 
«Deo De Massaro n 
Ce eerelegiee. — Il Giornale 
di Padova aununzia Ja morto del cava- 
cre Francesco Fanturzi di Conegliano, pro- 
fessore di vi 
sità di Padova, 


la condotta iurbolenta @ slealo tenuta da 
uvà parto dello popolazioni belghe cafto 


atruziono primari 
La Norddeutsche Allgemci 


scesi del clericali belgi fareb> 
meditaro, soprattuto in questo 
cui, a giudicaro dalla lettera 
dell'arcivescovo di Parigi al Sonato, cssi 
scmbrano pronti ad entraro in guerra, in 
nome della libertà, contro la riforma del- 
l'istruzione pubblica in Franci 


Disordini netla Rumelia 

Telografano da Filinpopoli, 25 luglio, al 
Tempi: 

< Dopo la partenza del generale Stoli= 
pio, era stata riti 
collocata sul ponte della Maritza. Il popolo 
domandò allora che fosso posta in sua vece 
la bandiera bulgara. 

< Tn conseguenza di ciò, scoppiarono dei 
disordini cho minacciavano di. degenorare 
in sommossa generale. 

« Il popolo facea dolle dimostrazioni 
contro Aleko pas 

< Il gonoralo Vitalis ristabili l'ondino. 

« Un'ora dopo si formavano nuovi assem- 
bramenti ; si imprecava contro il governa» 
tore : la milizia fraternizzò col popolo. 

« Allora Alcko pascià indirizzò agli abi- 
tanti un proclama , în cui dichiarava che, 
so l'ordine non fosso immediatamente ri 
bilito, egli ritornorebbo a Gostantinopoli. 

« Questa minaccia calmò i tumultua 
a bandiera bulgara fu issata, ma continua 
a regnare una grando agitazione. » 


ATTI UFFICIALI 


Lazzaro, fra lo quali notiamo quella del 
maggior generalo conto Pasi a grand' ufl= 
ialo © dell'on. Perez a gran cordone. 

N° deeroto 29 giugno che autorizza la 
frazione di S. Gi di Veglia a tonere 
il proprio bilancio separato da quello del 
rimanento del comune di Vittorio. 

2 R. decreto 3 luglio cho autorizza il 
comuno di Vaglia, provincia di Firenze, a 
trasferino la propria sedo nella horgata di 
Fontebuon 

4. R. decreto 19 giugno che il N, Liceo 
di Modica nomina Liceo Tommaso Campa= 
nella. 

. Disposizioni 


NOTIZIE ULTIME 


LA DIREZIONE GENERALE 


remmica sicunezza 


) porsonalo giudiziario 


Alcuni giornali riferiscono la notizia 
che il comm. Bolis, questore di Roma, 
sia per essoro nominato diroltore gone 
rale della sicurezza pubblica. 

La scelta sarchbe ol'îma e noi sa- 
remmo i primi a Jodarla. Per quanto 
sappiamo, però, nulla vi è ancora di 
definitivamente deciso a questo riguardo. 
L'onor. Villa, ministro dell'interno, ha 
veramente manifestata l'intenzione di 
affidare al comm. Bolis quell'ufficio, ma 
la nomina non è ancora fatta e neanche 
può assicurare cho il ministro non 
muti pensiero. 


Il comm. Salis, consigliere di Cassa- 
ne a Roma, è stato nominato primo 
presidente del'a Corte d' Appello di 
Trani. 

Il comm. Balegno, consigliero di 
Cassazione a Torino, è stato nominato 
primo presidente della Corte d' Appello 
di Parma. 


N Papa ed | gesuiti belgi 
N Duity Nees in un dispaccio da Brus= 
sello sccondo cui il Paya avrelbe incari 
cato il nunzio di Brussello di esprimere 
al ro Leopolda il suo vivo dispiacere per 


stratora 


——_______—_— 


Forse altri dei supp) ni quali il 
Bugatti assegna delitti comuni, lo sono 
invece per delitti politici, ma, con di- 


chiaraziono esplicita di lsa-maosià, egli 
non registra che ì cinque sopranomi- 
pali 

È tempo di lasciare il doloroso ar- 
gomento. La pena di morte in Italia è 
abolita di fatto, ma non in diritto per 
ora; la Svizzera ed altri paesi credono 
più savio il mantenerla in diritto ed în 
fatto, ma l'orazione funebre della gui 
lotina non era fuori di luogo, poichè 
sembra cho anche per la macchina 
francese sin giunta l'ora del riposo. Un 
muovo passo nella via del progresso 
umanitario è oggi realizzabilo se cre- 
diamo al dottor Packard di Filadelfia, 
il quale propone l'esecuzione della pena 
capitale con l'ossido di carbonio. Sa- 
rebbe il non plus wlra dell'umanita- 
rismo nell'esecuzione del più terribile 
diritto della sociotà ed il metodo è sem= 
plicissimo 

«Dovrebbe assegnarsi nello prigioni 
È piccola sanza, cho potrebbe essere 
fatta in modo da non lasciar passare 
aria. All'aria potrebbe con un 
recchio semplicissimo essere sostituito 
l'ossido di carbonio, e così la persona 
rinchiusa in quella morirebbe tranquil- 
lamente, essendo questo il genere più 
placido di morte che conosca ln scienza. 
Essa non morrebbe, cesserebbe di csi- 
stero, » 

Enfoncée la ina ! L'ombra del 
povero dottor. Gnillotin sarebbe final- 
mente contenta ed avrebbe la ben me- 
rilala pace. 


A. Abemotto. 


Lo sgombero della penisola balcanica 


Telegrafano allo stesso giornale da Vienna 
in data del 20: 

Non è esatto che la Russia subordini lo ngom- 
bero della penisola lalranica alla soluzione 
dell'affare di Arab Tabia. Il gabinetto di Pio= 
troburgo ha proposto semplicementa allo po- 
tenzo d'iuviaro sui luogi parte della Come 
missione di delimitaziono dei Îialenni. ovvero 
una sottocnamiaione speciale, onde utabilire 
nei dintorni di Silistria un punto per la co- 
atruzione di Lo potenzo sono d'avvio 


ed una Cosmi 
fra breve nd 
nissione di delimitazione non po. 

tesse ottenore un risultato soddisfacente nella 
questione di Arab Tabia, i gabinetti interver- 
rebbero direttamente. Si spera nondimeno gina» 
gore nd una soluziono, senza l'intervento dello 
potenze, la Ri do disposta a fare 
dello comerasioni, in seguito, eredesi, all'attrg- 
a nella’ quistione 


sgl'israeliti. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell'OPIVIOVE 


L'arrivo del conto Giusso a Mapoli 


Napoli, 31 tglio. — Tl conto Giusso 
è giunto în ritardo, Moltissimi amici si 
erano recati slamano incontro n lui a 
Caserta. 

Lo altendovano alla stazione di Na- 
poli lo principali famiglie dell’ aristo- 
crazia © dell'alta borghesia, lo autorità 
civili @ militari, le rappresentanze delle 
Società operaio ad oltro ventimila cit- 
tadini. 

Giunto il treno, è scoppiato un una- 
e fragoroso applauso; si gridava: 
‘a Giusso! 

Per isfuggiro Ja dimostrazione, il 
conte Giusso s1 è trattenuto qualche 
tempo nella stnzione; quindi, salito în 
veltura, è partito per Portici 

Oltre conto carrozze lo hanno se- 
guito sino alla sua casina. 

Lungo la via è stato salutato con 
grando entusiasmo”, con acelamazioni , 
con grida di: Vira Giusso! 

Giunto a Portici.ti cittadini vollero 
salutarlo ancora al “balcone ; quiudi 
sono ritornati în citt 

— Assicurasi che l'intendento di 
finanza Taranto abbia rinunciato alla 
tura , considerando incompati= 
bile il suo ufficio con quello di con- 
sigliero municipale. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vernatttes, 30. — Il Senato inviò ad 
una Commissione speciale il progetto rela= 
tivo alla demolizione dello rovino delle 
Tuilerics, ed approvò la parto del bilancio 
relativo alla percezione dello contribuzioni 
dirette 
La Camera votò 


v 


bilancio dell'interno, 
a discutoro il bilancio 


inistro dei culti ha combattuto la 
stipendi dei vescovi propo 

ata dalla Commissione. 
La Camera approvò lo conclusioni della 
che riduoono lo stipendio dei 


arcivescovi a 15,000, “ 

ticolo del Concordato. La Camera acconiò 

oltre un eredito suppletorio di 200,000 
ino-curati.. 

allo serutinio segroto, ri- 


30, — La Gazzetta della Gav 
un lungo articolo, cri» 
tica l'attitudino che il Governo 0 le Camere 
della Rumania tennero finora nella que» 
tiono degli israeliti, © scorgo nella re- 
conto circolare di Campincanu un nuoro 

per intavolaro una nuova contro- 
vorsia cello potonzo a proposito dello deci 
sioni del Congresso, la qual cosa è assolu- 
tamento inammissibile. 

La Gazzetta soggiunge che è una quo» 
attono vilalo per ogni Stato moderno di 
sottomettersi allo leggi del diritto inter 
gionale, e la Rumania compromettorebbo il 
suo presonto © sacrificherebbo l'avvenire, 
sò, con una presunzione incompreasibile, 


ponsasso di porsi permanentemente Lun 
dollo normali relazioni internazionali. 

Lemdra, 31. — Lo seultoro Bochin fa 
incaricato della statua del principe Napo= 
Icone, da porsi noll'Abazia di Westminster. 

La' statua rapprosentérà il. principo in 
grandezza naturalo, in attitadino difensiva 
© colîa spada alla mano, 

Lente — 11 Times dico che la 
insurrezione di Rasgrad fu vinta della mie 
ia bulgara. Quorzntaluo maomettani iu 
sorti furono uesisi © gli altri fuggirone. 

Il Daily Nes dico sche Sturita Jasoid 
Kissingon, o riparti per Bucarest. Nel mo 
colloquio con Bismarck, egli riceretto il 
consiglio cho la Rumetila eseguisca il trate 
fato di Berlino. 

Un te.egramma del gorerale Stclopl-e 
dico clw la tranquillità è complota nella 
Rumolia. 


ULTIMI DISPACCI 


Napelt, 31 — Il conto Giusso fu ricce 
vuto alla stazione con una imjononio 
dimostrazione. 

Il Piccolo annuzia che l'ex kodive Ismail 
pattirobbo nella settimana ventura per 
l'isola di Rodi. 

Pietretnego, 3I — La Rumelia oe 
rientalo è giù completamonto egombrala dal 
russi, Nella Bulgaria rimangono ancora tro 

di cavalleria, cho sorrono «!@ 
cialmonte di scorta allo Commissioni. Essi 
lascieranno puro il paeso prima cho pirù 
il termino por lo sgombro. 
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